
 

 

COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 
 

N. 030 
 
 
OGGETTO: Regolamento Concessioni Contributi – Approvazione nuovo regolamento. 
================================================================ 

 
L'anno DUEMILAUNDICI del mese di GIUGNO il  giorno VENTINOVE alle ore 12,30  in 

Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica ordinaria. 
 

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei sig.: 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  PILI ROBERTA X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X  MASSA ANDREA X  

PUSCEDDU GIANFRANCO  X DESSI’ GIANLUCA X  

FRAU ENRICO X  CARDIA MARCO X  

FRAU ENNIO X  CARBONI LIVIO X  

CAREDDA MARIO MARIA X  GARAU LUCIANO X  

FARCI RENATO X     

 
Presenti      n. 12                              Assenti n. 01 
 

 Assiste la seduta il Segretario  Dott. Michele Lavra 
 
 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero degli 

intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 



 

 

 
CO M U N E  D I  V I L L A S I M I U S  

P r o v i n c i a  d i  C a g l i a r i  
 

ASSESSORATO AI SERVIZI TECNOLOGICI E PROTEZIONE CIVILE 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

OGGETTO: Regolamento Concessione Contributi – Approvazione nuovo regolamento. 
 

L’ASSESSORE AI SERVIZI TECNOLOGICI E PROTEZIONE CIVILE 

Dato atto che con Deliberazione C.C. del Commissario Straordinario n. 21 del 24.05.2004 è 
stato approvato il Regolamento per la concessione di contributi; 

Ritenuto necessario, sulla base dell’attività amministrativa intercorsa e della normativa 
applicabile, novellare radicalmente lo strumento regolamentare ancora vigente a quanto 
evidenziato dalla prassi gestionale, provvedendo all’abrogazione del regolamento in oggetto e 
all’adozione di un nuovo testo dispositivo;  

Dato atto che in data 13/05/2011 la bozza del nuovo regolamento è stata trasmessa per il 
suo esame preliminare ai Consiglieri comunali e ai Responsabili degli uffici, richiedendo 
contestualmente eventuali osservazioni utili alla più opportuna stesura dello strumento 
normativo; 

Preso atto che sul testo della bozza trasmessa sono pervenute osservazioni e proposte di 
integrazione;  

Dato atto che le modifiche e le integrazioni  sono state introdotte nel testo ora allegato al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Viste le Leggi 2 maggio 1974, n. 195 “Contributo dello Stato al finanziamento dei partiti 
politici” e 18 novembre 1981, n. 659 “Modifiche ed integrazioni alla L. 2 maggio 1974, n. 195, 
sul contributo dello Stato al finanziamento dei partiti politici”; 

Vista la L. 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

Visto il Regolamento comunale per le Concessioni approvato con Deliberazione C.C. del 
Commissario Straordinario n. 21 del 24.05.2004; 

Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 

PROPONE 

1. Di prendere atto della premessa; 

2. Di approvare il Regolamento comunale per la concessione di contributi allegato al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
L’Assessore ai Servizi tecnologici  e 

Protezione civile 

F.to Enrico Frau 
 
 
Allegato: 1. Regolamento comunale per la concessione di contributi.  
 
 



 

 

OGGETTO: Regolamento Concessioni Contributi – Approvazione nuovo regolamento. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

- Vista l’unita proposta di deliberazione di pari oggetto dell’Assessore ai Servizi Tecnologici e 
Protezione Civile;  
- Acquisito sulla stessa il parere favorevole di Regolarità Tecnica del Responsabile del Settore 
Pubblica Istruzione Cultura Servizi Sociali ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- Udita la breve introduzione del Presidente e la relazione dell’Assessore proponente tendente ad 
illustrare la proposta e ad evidenziare in particolare le modalità e i criteri per la concessione di 
sovvenzioni contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici alle 
associazioni e altri beneficiari. 
- Risponde, con il consigliere Massa, alle richieste di chiarimenti dei consiglieri intervenuti Farci, 
Garau, Carboni e Dessì in merito ad alcuni dubbi sui criteri, le procedure e altri dettagli previsti 
dalle  disposizioni relative all’Istituzione dell’Albo delle Associazioni specificando che tutte 
possono iscriversi se regolarmente costituite e con sede nel territorio comunale salvo casi specifici; 
Propone anche di stabilire che per l’anno 2011 il termine di presentazione delle domande di 
iscrizione all’Albo  medesimo venga fissata al 31 ottobre anziché al 31 luglio. 
- Dato atto che il consigliere Cardia abbandona l’aula prima della illustrazione della proposta e non 
partecipa alla votazione; 

- Esaurita la discussione, il cui resoconto nella registrazione integrale, è depositato presso 
l’ufficio di Segreteria Comunale e proceduto a votazione si ottiene il seguente esito:  

Favorevoli 8 Astenuti 3 (Dessì, Carboni e Garau); 
- Visto l’esito della votazione; 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, in conformità, la proposta di deliberazione e i suoi allegati parte integrante e 

sostanziale dell’atto; 

2. dare atto che il Regolamento per la concessione dei contributi composto da n. 27 articoli 

acquisterà efficacia a seguito della pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 gg. dopo l’avvenuta 

esecutività della presente deliberazione. 
 

0=0*=*0*=*0*=*0*=*0=0 
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Oggetto 

1. Con il presente regolamento il Comune di Villasimius stabilisce, secondo quanto 
previsto dall'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., i criteri e le modalità 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici.  
 

 
Art. 2 

Pubblicità 

1. La Giunta comunale dispone le iniziative più idonee per assicurare la diffusione del 
presente regolamento. 
2. Il Comune di Villasimius assicura l’economicità, l’efficacia, l’imparzialità, la 
pubblicità e la trasparenza dell’attività amministrativa e il perseguimento delle finalità 
pubbliche e sociali alle quali saranno destinate le risorse pubbliche erogate. 
3. I provvedimenti amministrativi di concessione dei contributi sono pubblicati all'albo 
pretorio telematico del Comune di Villasimius e sugli altri canali di comunicazione 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti comunali. 

 

 
Art. 3 

Definizioni 

1. Per esigenze di brevità, nel seguito si intendono: 
- Comune: il Comune di Villasimius; 
- regolamento: il presente regolamento; 
- contributi: sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari, benefici economici, finanziamenti e 

trasferimenti diversi nelle materie e attività ricomprese nel regolamento; 
- richiedente: il soggetto che richiede la concessione di un contributo; 
- beneficiario: il soggetto che beneficia della concessione di un contributo; 
- iniziativa: una manifestazione, un evento, un’attività o un acquisto per i quali si 

richiede il contributo. 
 

 
Art. 4 

Settori d’intervento 

1. Il regolamento disciplina la concessione di contributi per i seguenti settori 
d'intervento: 
a) iniziative culturali, educative e sociali; 
b) iniziative sportive, ricreative e del tempo libero; 
c) iniziative di promozione del turismo e dell’immagine turistica e del territorio; 
d) iniziative di protezione civile; 
e) iniziative di tutela, promozione e valorizzazione dei beni ambientali; 
f) iniziative di sostegno e valorizzazione di mestieri e professionalità. 

 
 

Art. 5 
Documentazione 

1. Le richieste per la concessione di contributi devono specificare le iniziative alle 
quali il contributo è destinato e l'indicazione dei requisiti posseduti. 
2. Le richieste devono essere redatte secondo lo schema allegato al regolamento. 
3. Le richieste dovranno inoltre contenere la dichiarazione sostitutiva che il soggetto 
richiedente non fa parte dell'articolazione politico-amministrativa di alcun partito, 
gruppo parlamentare o di alcuno dei soggetti individuati dall'art. 7 della legge 2 
maggio 1974, n. 195 e s.m.i. e dall'art. 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659 e 
s.m.i. 
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4. Alle richieste dovrà essere allegato il piano di spesa, redatto secondo lo schema 
allegato al regolamento. 
5. Il Comune potrà richiedere in ogni momento al richiedente o al beneficiario 
qualsiasi ulteriore documentazione integrativa necessaria ai fini del procedimento. 
6. L'osservanza dei criteri e delle modalità stabilite dal regolamento costituisce 
condizione necessaria per la concessione dei contributi da parte del Comune.  
7. La regolarità delle richieste e l'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità deve 
risultare dai singoli provvedimenti amministrativi relativi alle iniziative. 

 
 

Art. 6 
Termini di presentazione delle richieste 

1. Entro il 31 gennaio di ogni anno, la Giunta comunale stabilisce con propria 
deliberazione il termine entro il quale i soggetti interessati possono presentare le 
richieste di contributo al Comune per le iniziative della programmazione annuale 
ricorrente. Con la stessa deliberazione sono definiti gli eventi della programmazione 
annuale e il riparto dei contributi concedibili per settore d’intervento. 
2. Entro il termine stabilito dalla Giunta possono essere presentate anche altre 
richieste per iniziative non ricomprese nella programmazione annuale ricorrente. 
3. Nel corso dell’anno la Giunta comunale può rivedere o modificare il piano delle 
scadenze e la programmazione degli interventi, per adeguarli a eventuali variazioni 
nelle disponibilità finanziarie o a causa di eventi imprevedibili. 
4. Le richieste di contributo per le iniziative della programmazione annuale devono 
pervenire al Comune entro il termine stabilito dalla Giunta, per il quale fa fede la data 
di accettazione al registro di protocollo dell’ente. Le richieste pervenute 
successivamente non saranno accolte. 
5. In casi eccezionali, per iniziative estemporanee non ricomprese nella 
programmazione annuale che a giudizio della Giunta comunale possiedano tuttavia 
particolare rilevanza sociale, culturale, turistica e economica, è ammessa in deroga la 
presentazione di richiesta di contributo in data successiva al termine stabilito. Per 
questa tipologia di iniziative può essere presentata, da parte dello stesso richiedente, 
una sola richiesta di contributo nel corso dell’anno. 
 
 

Art. 7 
 Procedimento 

1. Le richieste ricevute sono assegnate al settore competente per materia, che 
provvede alla fase istruttoria. 
2. In conformità al piano di riparto dei fondi, i settori competenti predispongono lo 
schema della deliberazione di indirizzo da adottarsi dalla Giunta per l'attribuzione 
definitiva dei contributi. Nella deliberazione sono inoltre elencati i soggetti e le 
iniziative escluse, con una sintetica indicazione dei motivi. 
3. Sullo schema di deliberazione proposto il responsabile del settore competente 
esprime il proprio parere tecnico. Il responsabile del Servizio Finanziario esprime il 
parere contabile e di copertura finanziaria. 
4. Nessun contributo può essere disposto dalla Giunta a favore di soggetti o iniziative 
privi dei requisiti necessari o in contrasto con le norme regolamentari o con le leggi in 
materia. Nel caso di richieste di contributo presentate prima del termine stabilito 
all’art. 24, il richiedente dovrà contestualmente presentare la documentazione 
elencata allo stesso articolo e ogni eventuale altra documentazione necessaria 
all’adozione del provvedimento di concessione del contributo. 
5. Prima di deliberare l'esclusione di un soggetto richiedente o di un’iniziativa la 
Giunta può richiedere al settore competente ulteriori approfondimenti e verifiche. 
 
 

Art. 8 
Soggetti ammessi e condizioni di concessione 

1. La concessione dei contributi può essere disposta dall'Amministrazione a favore dei 
seguenti soggetti: 
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a) enti pubblici, associazioni legalmente costituite, fondazioni, istituzioni, enti 
ecclesiastici e altri soggetti dotati di personalità giuridica; 

b) aggregazioni di più soggetti tra quelli elencati alla lettera precedente, di cui uno 
designato dai componenti l’aggregazione come soggetto capofila e titolare dei 
diritti e dei doveri nei confronti del Comune. La designazione del soggetto capofila 
deve risultare da un documento sottoscritto per accettazione dai rappresentanti 
legali di tutti i componenti. 

2. Sono esclusi dalla concessione dei contributi per i settori d’intervento del presente 
regolamento le persone fisiche, le associazioni temporanee di persone fisiche e i 
comitati, anche spontanei o informali. 
3. Le associazioni che intendono richiedere contributi per la programmazione delle 
proprie iniziative devono essere regolarmente iscritte all’albo delle associazioni, 
disciplinato al titolo III del regolamento. 
4. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a fare risultare e a pubblicizzare il 
concorso del Comune, inserendo inoltre il logo e la denominazione comunale in ogni 
forma di comunicazione visiva dell’iniziativa. In caso di mancata indicazione del 
concorso del Comune il beneficiario sarà escluso dalla concessione di contributi e 
patrocini per l’anno successivo. 
5. Il contributo del Comune non può essere concesso o incrementato per eventuali 
maggiori spese che le iniziative richiedano, né può essere concesso o incrementato per 
la copertura di disavanzi di gestione delle attività ordinarie. 
6. Il Comune rimane comunque estraneo a qualsiasi rapporto di obbligazione che si 
costituisca fra i beneficiari e soggetti terzi. 
7. Il Comune non assume alcuna responsabilità in merito all'organizzazione, allo 
svolgimento e alla gestione delle iniziative beneficiarie di contributi. 
8. L’accesso del pubblico alle iniziative è consentito sotto l’esclusiva responsabilità del 
soggetto organizzatore. La copia dell’eventuale nulla osta rilasciato dalla Commissione 
Provinciale per i locali di pubblico spettacolo dovrà essere trasmessa al Comune prima 
dello svolgimento dell’evento. 
9. Gli interventi del Comune possono avvenire soltanto attraverso l'assegnazione di 
contributi finanziari o l’affidamento temporaneo di impianti, strutture o attrezzature 
comunali. 
10. L’affidamento a condizioni agevolate dell'uso di impianti e attrezzature sportivi e 
dei beni immobili di proprietà comunale è disciplinato dall’apposito regolamento 
comunale. 
11. Fatte salve le iniziative di protezione civile, non possono essere concessi contributi 
per iniziative o attività per le quali il Comune abbia affidato al richiedente il contributo 
un bene immobile di proprietà comunale e il richiedente stesso percepisca quote 
d’iscrizione o di partecipazione. 
12. Le spese di rappresentanza sono a carico esclusivo dei soggetti beneficiari. 
13. La concessione del contributo è vincolata all’esclusivo utilizzo per le finalità 
dichiarate. 
 
 

Art. 9 
Ulteriori criteri di concessione 

1. Il Comune promuove e sostiene l’aggregazione di più soggetti nelle iniziative 
disciplinate dal regolamento. 
2. Nel caso di richieste concorrenti per una stessa iniziativa, manifestazione o evento 
la Giunta comunale può decidere per la concessione di un solo contributo, secondo i 
seguenti criteri di priorità nell’ordine sotto indicato: 
- richieste presentate da aggregazioni di più soggetti; 
- secondo la programmazione approvata e a seguito di motivata considerazione sui 

benefici dell’iniziativa; 
- ordine d’arrivo al protocollo dell’Ente. 
 
 

Art. 10 
Beni d’investimento 
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1. Ai soggetti tra quelli indicati al precedente art. 8 che siano privi di scopo di lucro 
possono essere concessi contributi per l’acquisto di beni d’investimento. 
2. Non possono essere concessi contributi, a nessun titolo, per la copertura totale o 
parziale dei costi d’ammortamento dei beni. 
3. I beni acquistati con contributo del Comune devono essere congruenti con le 
finalità e attività previste nello statuto dell’associazione beneficiaria e devono essere 
dismessi e consegnati al Comune in caso di: 
- mutamento delle attività o finalità statutarie del soggetto beneficiario, tale da 

rendere incongruente la tipologia dei beni con il nuovo statuto; 
- mutamento della forma giuridica del soggetto beneficiario; 
- scioglimento o liquidazione del soggetto beneficiario. 
4. Nei casi sopra indicati e d’intesa tra il Comune e il soggetto beneficiario i beni 
dismessi potranno essere consegnati a un ente o a un’associazione avente sede nel 
territorio comunale che, secondo il proprio statuto, persegua analoghe finalità. 
5. In caso di mancata consegna il responsabile del settore competente provvede nei 
confronti del rappresentante legale del soggetto beneficiario del contributo, previa 
diffida, al recupero coattivo dei beni o alla restituzione al Comune del congruo e 
attuale valore o corrispettivo economico. 
 

 
Art. 11 

Patrocinio 

1. Il patrocinio da parte del Comune di manifestazioni, iniziative, progetti deve essere 
richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dal Comune. La richiesta 
di patrocinio può pervenire al Comune sino a 10 giorni lavorativi antecedenti 
l’iniziativa da organizzare. 
2. Il soggetto organizzatore deve rendere pubblico il patrocinio attraverso i mezzi di 
promozione dell'iniziativa e sul materiale pubblicitario deve apporre l’indicazione “Con 
il patrocinio del Comune di Villasimius”. In caso di mancata indicazione del patrocinio 
comunale il beneficiario sarà escluso dalla concessione di patrocini e contributi per 
l’anno successivo. 
3. L’accesso del pubblico sarà consentito sotto la responsabilità del soggetto 
organizzatore. La copia dell’eventuale nulla osta rilasciato dalla Commissione 
Provinciale per i locali di pubblico spettacolo dovrà essere trasmessa al Comune prima 
dello svolgimento dell’evento. 
4. La concessione del patrocinio non comporta la concessione di ulteriori benefici 
finanziari o agevolazioni. 
5. Il patrocinio non può avere natura di contratto commerciale e assume a tutti gli 
effetti la caratteristica di donazione modale per finalità di carattere pubblico o 
nell’interesse della collettività. 
 

 
Art. 12 

Criteri di erogazione e rendicontazione 

1. L'incidenza massima del contributo da erogare, sull'importo delle spese 
rendicontate e al netto degli incassi, è di norma fissata nella misura dell'80%. I 
contributi per attività o iniziative di particolare interesse per la comunità o aventi 
finalità istituzionali, svolti in genere dall’Amministrazione Comunale, sono concessi 
nella misura massima del 100% della spesa riconosciuta. 
2. Per tutti i settori di intervento l'erogazione dei contributi può essere disposta per il 
50% entro la data di inizio della manifestazione e per il restante 50% di norma entro 
60 giorni dalla presentazione del rendiconto al Comune. 
3. Per attività di eccezionale rilevanza la Giunta comunale può disporre l’erogazione 
nella misura del 75% entro la data di inizio dell’attività e per il restante 25% entro 60 
giorni dalla presentazione del rendiconto al Comune. 

4. Il beneficiario è tenuto alla presentazione del rendiconto, al quale dovrà 
allegare la copia dei documenti giustificativi di spesa in originale o in copia autenticata. 
I documenti giustificativi di spesa devono riferirsi alla sola attività per la quale è 
concesso il contributo e devono riportare almeno i seguenti elementi minimi: 
- i dati essenziali del soggetto che emette il documento di spesa; 
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- i dati essenziali del soggetto debitore, coincidente con il beneficiario del contributo; 
- le voci di spesa; 
- l’importo; 
- l’indicazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo, fatta 

eccezione per le tipologie di documenti indicate al comma successivo. 
5. Per particolari tipologie di documenti di spesa che non possano riportare 
l’indicazione dell’iniziativa ammessa a contributo, quali - a mero e non esaustivo titolo 
d’esempio – ricevute di specifiche transazioni effettuate in via telematica, il 
beneficiario dovrà apporre e sottoscrivere l’indicazione dell’iniziativa per la quale il 
contributo è stato concesso. 
6. Fatta eccezione per le tipologie di documenti indicati al comma precedente, non 
costituiscono validi giustificativi di spesa documenti quali - a mero e non esaustivo 
titolo d’esempio, scontrini o ricevute - che siano privi di uno o più degli elementi 
minimi. I documenti di spesa non validi saranno esclusi dal computo della somma 
rendicontata. 
7. Sono ammesse dichiarazioni sostitutive di pagamento nei soli casi consentiti dalla 
legge. 
8. Nei rendiconti devono essere indicate tutte le entrate percepite dal beneficiario per 
l’iniziativa per la quale è concesso il contributo.  
9. Nei rendiconti non possono essere computati: 
- gli oneri d’uso o di ammortamento per l’impiego di materiale, attrezzature e 

impianti dei quali il beneficiario può disporre o che siano stati messi gratuitamente 
a disposizione dal Comune, da altri enti pubblici, da soggetti giuridici o privati; 

- tributi, tariffe o altri corrispettivi a qualsiasi titolo dovuti al Comune; 
- i costi a qualsiasi titolo sostenuti e non esclusivamente riferibili alla sola iniziativa 

per la quale è stato concesso il contributo. 
10. Le richieste di contributo, i piani di spesa e i rendiconti devono essere sottoscritti 
dal rappresentante legale del soggetto richiedente o, se presente, dal Presidente del 
collegio sindacale. 
11. Qualora dal rendiconto finale dell’iniziativa la differenza tra i costi e i ricavi dovesse 
risultare inferiore a quella del piano di spesa, il contributo concesso sarà ridotto 
proporzionalmente. 
12. Il rendiconto dovrà essere presentato entro 90 giorni dalla conclusione delle 
iniziative. In caso di presentazione del rendiconto oltre 90 giorni e sino a 120 giorni 
dalla conclusione dell’iniziativa per la quale il contributo è stato concesso, il 
beneficiario non potrà accedere a ulteriori contributi nell’anno successivo. 
13. Nel caso in cui la mancata presentazione del rendiconto si protragga senza 
giustificato motivo oltre 120 giorni, il contributo non sarà erogato e il beneficiario non 
potrà accedere a ulteriori contributi per i due anni successivi. Previa diffida ad 
adempiere, il responsabile del settore competente procederà al recupero coattivo 
dell’eventuale anticipazione corrisposta. 
14. In caso di mancato svolgimento dell’evento per cui il contributo è stato concesso, il 
beneficiario dovrà restituire l’eventuale anticipazione già corrisposta. Previa diffida ad 
adempiere, il responsabile del settore competente procederà al recupero coattivo 
dell’anticipazione. 

 
 

Art. 13 
Limitazioni per particolari tipologie di spese 

1. Per tutti i settori d’intervento, particolari tipologie di spesa – quali, a mero e non 
esaustivo titolo d’esempio, rappresentanza, relazioni pubbliche, pubblicità, convegni – 
che fossero definite con legge dello Stato o con legge regionale come soggette a 
specifiche limitazioni saranno ammesse a rendiconto nella misura stabilita dalle 
rispettive fonti legislative. 
 
 

Art. 14 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Si applicano, laddove compatibili, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
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contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e 
successive modifiche. 
2. Il beneficiario dovrà rispettare le disposizioni, laddove compatibili, relative alla 
filiera dei contratti. 
 
 

Art. 15 
Iniziative sportive, ricreative e del tempo libero 

1. I contributi del Comune per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle iniziative 
sportive sono finalizzati alla pratica dello sport dilettantistico, alla formazione sportiva 
e a quella educativa dei giovani. 
2. Il Comune concede inoltre contributi a sostegno di associazioni legalmente 
costituite che curano per fini statutari la pratica di attività sportive amatoriali, di 
attività fisico-motorie, di attività ricreative del tempo libero. 
3. Alle società e ai soggetti che curano in via esclusiva la pratica dello sport 
professionistico può essere concesso, quando ricorrono particolari motivazioni relative 
al prestigio e all'immagine della comunità, l'uso di impianti e strutture di proprietà 
comunale con esclusione, in ogni caso, di contributi, sovvenzioni e finanziamenti, sotto 
qualsiasi denominazione, a carico del bilancio comunale. 
4. Ai fini della concessione di contributi disciplinati da leggi Regionali o dello Stato per 
iniziative e attività sportive il richiedente dovrà essere in possesso dei requisiti richiesti 
dalla normativa emanata dalla specifica istituzione competente. 
5. Il Comune può concedere contributi una tantum ai soggetti indicati ai commi 2 e 3 
per l'organizzazione di manifestazioni di particolare rilevanza che possono concorrere 
alla promozione della pratica sportiva e a quella del territorio e della sua comunità. 
6. Per la partecipazione a campionati o attività che si ripartiscono su due anni 
consecutivi il contributo è concesso per il 50% nel secondo semestre dell’anno iniziale, 
mentre la quota restante sarà erogata entro 60 giorni dalla data di presentazione del 
rendiconto della stagione agonistica di riferimento. 
7. Alle associazioni affiliate alle federazioni sportive, iscritte nei registri nazionali del 
CONI e all’albo regionale delle associazioni sportive, può essere concesso un 
contributo annuale sulle spese fisse sino a € 300,00 per ognuna delle federazioni di 
affiliazione. 
 
 

Art. 16 
Iniziative culturali, educative e sociali 

1. Gli interventi del Comune rivolti al sostegno delle attività e delle iniziative culturali, 
educative e sociali sono destinati principalmente: 
a) alle attività di promozione culturale, educativa e sociale nell'ambito del territorio 

comunale; 
b) all'effettuazione nel territorio comunale di attività teatrali, musicali, 

cinematografiche e delle altre arti visive; 
c) all’organizzazione nel territorio comunale di convegni, mostre, esposizioni, 

rassegne aventi finalità culturali, artistiche, scientifiche, sociali e che possiedano 
rilevante interesse per la comunità o concorrano alla sua valorizzazione; 

d) alle iniziative di tutela, promozione e valorizzazione delle opere d'arte, delle 
bellezze naturali e monumentali, delle biblioteche, pinacoteche e musei, delle 
tradizioni storiche, culturali e sociali che costituiscono patrimonio delle comunità; 

e) alle iniziative che promuovono scambi di conoscenze educative e culturali fra i 
giovani cittadini residenti nel territorio comunale e quelli di altre comunità 
regionali, nazionali o estere. 

2. La concessione dei contributi viene effettuata tenuto conto dell'effettiva rilevanza 
culturale, educativa o sociale, dell'interesse che essa riveste per la comunità locale, 
dei benefici diretti e qualificanti per la promozione della cultura. 
 
 

Art. 17 
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Iniziative di promozione del turismo, dell’immagine turistica e 
del territorio 

1. Gli interventi a favore delle attività e iniziative volte alla promozione del turismo e 
dell’immagine turistica sono principalmente finalizzati alla promozione del territorio 
come sistema integrato di ambiente, società, cultura e servizi. Nel rispetto di questo 
principio i contributi possono essere prioritariamente concessi per: 
a) l’organizzazione o la partecipazione a manifestazioni fieristiche o convegnistiche; 
b) la realizzazione e la diffusione di materiale promozionale del territorio; 
c) lo studio e la realizzazione di piani, progetti o ricerche sul sistema turistico del 

territorio. 
2. Nel corso delle iniziative di promozione dell’immagine turistica il beneficiario è 
obbligato a esporre e diffondere il materiale promozionale fornito dal Comune. In 
qualunque momento dell’iniziativa il beneficiario è tenuto a consentire al personale 
incaricato dell’Amministrazione comunale lo svolgimento della funzione di tutela 
dell’immagine del Comune. 
 

Art. 18 
Iniziative di tutela, promozione e valorizzazione dei valori ambientali 

1. Gli interventi a favore delle attività e iniziative volte alla tutela, promozione e 
valorizzazione dei valori ambientali esistenti nel territorio comunale sono 
principalmente finalizzati: 
a) al sostegno dell'attività di associazioni e altri soggetti che operano in via 

continuativa per la protezione e valorizzazione della natura e dell'ambiente; 
b) alla promozione del rispetto e della salvaguardia dei valori naturali ed ambientali; 
c) alla valorizzazione dei beni ambientali, all’educazione sulle cause che ne 

minacciano la conservazione, alla promozione della cultura sulla loro tutela. 
 
 

Art. 19 
Iniziative di sostegno e valorizzazione di mestieri e professionalità 

1. Le iniziative di sostegno e valorizzazione di mestieri e professionalità sono rivolte a 
favorire associazioni senza scopo di lucro di nuova costituzione che intendono 
avviare attività, espressamente specificate nell’atto costitutivo, rivolte alla ricerca e 
alla trasmissione di conoscenze e competenze di cultura materiale o immateriale 
locale, alla ricerca e alla messa in circolazione di conoscenze nei campi del sapere 
contemporaneo, all’acquisizione di competenze nei settori delle nuove tecnologie, 
alle arti rappresentative. 

2. La Giunta comunale delibera nei termini e con le modalità specificate agli articoli 
precedenti la ripartizione delle risorse e le iniziative da sostenere. 

3. I beneficiari riceveranno un contributo annuale da utilizzare per le sole attività 
specificate e dovranno trasmettere nei termini stabiliti dal regolamento la 
rendicontazione e la relazione sull’attività effettivamente svolta. 

4. Il contributo per le iniziative di sostegno e valorizzazione di mestieri e 
professionalità potrà essere concesso allo stesso soggetto beneficiario per un 
massimo di tre annualità consecutive. 

5. In mancanza di presentazione del rendiconto o della relazione il contributo annuale 
per le iniziative specificate al presente articolo non sarà ulteriormente concesso. 

 
 
 

TITOLO II – PROTEZIONE CIVILE E DIFESA AMBIENTALE 
 

Art. 20 
Iniziative di protezione civile e di difesa ambientale 

1. Il presente titolo disciplina la concessione di contributi per gli interventi a favore 
delle attività e iniziative di tutela della incolumità delle persone da fatti di natura 
ambientale o sanitaria, svolte da associazioni regolarmente iscritte agli albi obbligatori 
di settore e finalizzate: 
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− all’acquisto delle attrezzature e dei mezzi necessari alle iniziative; 
− alle iniziative di sensibilizzazione e formazione del personale da destinare agli 

interventi; 
− ai progetti predisposti per la tutela del territorio e dell’incolumità delle persone. 
2. I contributi per interventi annuali ricorrenti e aventi finalità istituzionale sono 
stabiliti dalla Giunta comunale e sono concessi nella misura massima del 100% della 
spesa per l’attività o iniziativa riconosciuta. 
3. I soggetti beneficiari di contributi per gli interventi di cui al comma precedente 
sono tenuti a presentare il rendiconto dell’attività svolta entro il 28 febbraio dell’anno 
successivo. In caso di mancata presentazione del rendiconto entro questo termine il 
beneficiario non potrà accedere a ulteriori contributi per l’anno successivo per 
iniziative di protezione civile. 
4. In casi eccezionali è ammessa la presentazione delle richieste in data successiva al 
termine stabilito dalla Giunta. 
5. Per le iniziative di cui al presente titolo è ammessa la concessione di contributi a 
copertura: 
a) di importi e oneri di polizze gravanti sui beni strumentali utilizzati dal soggetto 

richiedente per lo svolgimento delle attività statutarie. 
6. Per le iniziative di cui al presente titolo il Comune può concedere contributi ai 
richiedenti che beneficino dell’uso di un bene immobile di proprietà comunale. 
7. Per quanto non espressamente previsto dal presente titolo si rinvia alle disposizioni 
generali contenute negli articoli precedenti e alle leggi nazionali e regionali in materia. 
8. E’ consentita la concessione di un contributo di sostegno annuale a copertura 
parziale delle spese generali, da determinare sulla base dell’ultimo bilancio consuntivo 
e del bilancio di previsione dell’anno di riferimento. 
 
 
 

TITOLO III - ALBO DELLE ASSOCIAZIONI 
 

Art. 21 
Finalità 

1. In applicazione del principio di sussidiarietà il Comune sostiene e valorizza le libere 
forme associative e le organizzazioni di volontariato, sia per la loro costituzione che 
per il loro potenziamento, ritenendole essenziali strumenti di coesione e sviluppo della 
comunità. 
2. Il Comune incoraggia e favorisce le attività esercitate attraverso forme di 
collaborazione e partecipazione associata. 
 
 

 
Art. 22 

Oggetto dell’Albo delle Associazioni 

1. E’ istituito l'Albo delle Associazioni, di seguito denominato per brevità “Albo”, 
aventi sede nel territorio comunale di Villasimius. 
2. Possono essere iscritte all’Albo anche le sezioni locali di Associazioni nazionali. 
3. L’Albo è tenuto e aggiornato dal Settore Cultura, Servizi Sociali e Pubblica 
Istruzione. 
 

Art. 23 
Requisiti 

1. Le Associazioni che intendono iscriversi all'Albo devono essere legalmente 
costituite, con un proprio statuto regolarmente approvato e sede legale nel territorio 
comunale 

2. Sono iscritte all’Albo anche le sezioni locali di Associazioni nazionali, nonché le 
Associazioni non aventi sede legale nel territorio comunale e che tuttavia realizzino 
iniziative nel territorio stesso. 
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3. Lo statuto delle Associazioni deve esplicitamente prevedere l’assenza di finalità di 
lucro. 
4. Non possono essere iscritti all'Albo i partiti politici, i movimenti politici, le 
associazioni che per statuto prevedono la partecipazione a competizioni elettorali. 
5. Non possono essere iscritte all’Albo le Associazioni che vedano propri dirigenti 
inseriti nell’organico di altre Associazioni aventi le medesime finalità statutarie. 
 
 

Art. 24 
Struttura e sezioni dell’Albo delle Associazioni 

1. L’Albo è strutturato in: 
a) Indice, costituito dall’elenco delle informazioni essenziali riportanti denominazione, 

sede legale, rappresentante legale, recapito del rappresentante legale, sezione di 
iscrizione all’Albo, data di iscrizione all’Albo; 

b) Anagrafica, costituita dalla raccolta cumulativa delle informazioni essenziali e dei 
documenti sociali e statutari delle Associazioni iscritte; 

c) Sezioni, organizzate in: 
- Protezione civile, sanitario, assistenziale: sono iscritti in questa sezione i soggetti 

che prevedono come finalità prevalenti la partecipazione diretta ad attività di 
protezione civile, di tutela ambientale, di vigilanza ambientale, di educazione 
ambientale, nonché ad interventi e attività assistenziali, di promozione e tutela in 
materia sanitaria, di promozione e tutela della cultura della salute; 

- Impegno civile e cooperazione: sono iscritti in questa sezione i soggetti che 
prevedono come finalità prevalenti la diffusione e promozione dei valori 
solidaristici, di impegno civile e di cooperazione umanitaria anche internazionale; 

- Spettacolo e cultura; sono iscritti in questa sezione i soggetti che prevedono come 
finalità prevalenti la promozione, diffusione e valorizzazione di spettacolo, 
comunicazione e informazione, arti, tradizione, storia, società e cultura, ricerca 
scientifica; 

- Sport e tempo libero; sono iscritti in questa sezione i soggetti che prevedono come 
finalità prevalenti la promozione di attività sportive, attività ricreative, attività del 
tempo libero; 

- Turismo e attività produttive; sono iscritti in questa sezione i soggetti che 
prevedono come finalità prevalenti la promozione e valorizzazione dell’immagine 
turistica, delle attività produttive, delle attività artigiane, delle produzioni 
enogastronomiche; 

- Ambiente: sono iscritti in questa sezione i soggetti che prevedono come finalità 
prevalenti la promozione di attività connesse alla tutela, valorizzazione e fruizione 
del patrimonio ambientale e della consapevolezza ambientale. 

 
 

Art. 25 
Iscrizione all’Albo e obblighi delle Associazioni 

1. Le Associazioni presentano domanda d’iscrizione all’Albo sul modulo predisposto 
dal Comune, allegando: 
a) l’atto costitutivo e lo statuto in vigore; 
b) lo statuto nazionale, in caso di sezione locale di associazione nazionale; 
c) l’ultimo bilancio annuale; 
d) l’elenco nominativo dei soci effettivi che ricoprono cariche sociali, corredato dei 

relativi dati anagrafici e della carica ricoperta; 
e) l’elencazione del patrimonio di proprietà o in uso, ivi compresi i beni strumentali. 
2. L’iscrizione è perfezionata entro i successivi 30 giorni dalla data di ricevimento 
della domanda. 
3. La domanda può essere respinta con provvedimento motivato. L’omessa 
sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante dell’Associazione 
costituisce sempre motivo di non accoglimento. 
4. Entro il 31 maggio di ogni anno le Associazioni iscritte all’Albo sono tenute a 
trasmettere all’ufficio competente la documentazione seguente: 
a) l’ultimo bilancio annuale; 
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b) relazione sull’attività svolta nell’anno precedente; 
5. Le Associazioni iscritte all’Albo sono tenute a trasmettere ogni modifica dello 
statuto, delle cariche sociali, nonché delle informazioni generali – quali, a mero titolo 
d’esempio, recapiti, reperibilità, coordinate bancarie – entro 30 giorni dalla data della 
modifica intervenuta. 
6. La concessione di contributi, sussidi e sovvenzioni è subordinata all’iscrizione 
all’Albo e, ai sensi dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., a quanto 
disciplinato in materia nei regolamenti comunali. 
7. Al venir meno di uno dei requisiti richiesti l’iscrizione all’Albo è cancellata con 
effetto immediato. 
8. La cancellazione dall’Albo è comunicata all’Associazione interessata e comporta la 
risoluzione dei rapporti in atto.  
 
 

Art. 26 
Pubblicità e iscrizione 

1. Il Comune di Villasimius cura la pubblicità dell’Indice e delle Sezioni dell’Albo delle 
Associazioni. 
2. L’accesso all’Anagrafica dell’Albo è disciplinato dalle normative vigenti in materia di 
accesso agli atti amministrativi, in materia di protezione dei dati personali e dalle 
norme regolamentari comunali. 
3. Per l’anno 2011 il termine di presentazione delle domande di iscrizione all’Albo 
delle Associazioni e della documentazione prescritta è fissato al 31 ottobre. 
 
 
 

TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 27 
Disposizioni transitorie e finali 

1. Il Regolamento comunale per le Concessioni approvato con Deliberazione C.C. del 
Commissario Straordinario n. 21 del 24.05.2004 è abrogato. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle 
leggi dello Stato, alle normative regionali di settore e alle norme regolamentari 
comunali in vigore. 
3. Per l’anno 2011 il termine di presentazione per le richieste di contributo è fissato al 
31 ottobre. 
4. Le modalità e i criteri di rendicontazione stabiliti agli articoli precedenti si applicano 
anche alle iniziative per le quali sia già stata presentata richiesta e non ancora avviate 
alla data dell’entrata in vigore del presente regolamento. 
5. Il presente regolamento entra in vigore a seguito di pubblicazione all’Albo pretorio 
telematico per 15 giorni dopo l’avvenuta esecutività della presente deliberazione, ai 
sensi dell’art. 10 delle disposizioni preliminari al Codice Civile. 
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